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Basca camminare per 1e strade di
unr trrnJe cr're Jer nusr -, cen'p
per rendetsi conro di quanco sia
..rmh'aco il I'Je\ac;.u Lrbrno'r-
sperto a venri o trent'anni fà. Etnìe.
culture, lingue diverse si mescolano
'\ rnrre ..ro.5PfuîJî-to (on LLf-
4er zr I 
' 
.rgenz.r .lr rn u .r.o5,, . c,
un confronto tra chi è nativo tli un
uog,, , .lrr \. ( gr rî(o Je oncano.
Ar.he lr no.tr. .rme 
-:lrrrrnlr, rr.
r;sciclre r rr. ìrrÈLton (lle non lrre-
\enrJn,' piir rrnu c'rlr 
'tnico e fr-il-
renLÈ r' ur.o . ,b,r( u l ,, nrìir,u.L
Lrle fr.e Jerrv,r,o .rmpre 1'r,, d:ll-
titazione e daÌla sovrapposiziore cìì
.rrì ,'rri,,r'r,n.rrr"nèîr, ir iLU-l I
'onr-ni n. l, .D..zr,'. rrr reml^ L.
qcLr,,onli sun,r rn mJnrecJ.rnl-(
I'r11 av,Jgr'r- 1 tnro,ir .rronrro,lijnf |t rrue I'r.'.. ni"nr: .1, .lrver,r rm-
biti crilturalj, crnicì e religiosi. Co-
1ori, organizzazioni di spazì, lòrn:r
di edilici, clestinazioni rl uso pre-
sentano evidenri segnì cli contani
nazioni culcuralj/artisciche. Quali
sono i rrarti distintivi, qirali ie dif--
fèrenze che intercorrono rra I ibri
cìazione nelle lòrme artistiche con
cemporanee, c quella sorta di ibri
dazione cìre è comunque un trarto
consueto dell arte, cìagli albori cìella
s rorìir i'
I1 probÌema è che sicuramenre
nella oostra nretropolì :rwiene qual-
cosa rli completamente cliverso, cioè
gli stiÌì dì alrri luo,ghì, di altl
rempi, si cccumulano I uno sull al-
tro, per citezioni e replicazronì imi-
cative, senza avere un principio cli
unità. Quincli Ìa diflcrenza non è
rento nella conposizione di srrli e
cil hcri cliversi. La differenza è nel
làrto clre questi srjLì cì seryono come
cìcazionì, cli crrj rron si capisce ìl
nesso organico clell una con l alrra.
L:r nosrra è un'rpoca.Ìi cirlzione,
piùr che cìi evoiuzione organica cli
uno srìle. Non è semplice conciliare
tòrme LrrristicÌre carlrterizzate cla
clrresta ibricìazione. con una società
invece che è sempre pìrì setnara
dalla superiorìcà di alcuni paesì o co,
nunclue clella civìltà occjclentale.
Nonosrance cluesto, lLvviene appunro
nn ibridaziooe, che però non deve
essere inresa come rLn lènomeno
sconrirro, té deve birs:rrsi sLr una teo-
ria culrurrle che lìantmra il mondo.
lbrme di ghertizzazione inesonbilmeore (esemplare CÌinr
ll rnLr,'rer,i Jctlc l,ersore " .,ggr E.rsrw,',d rn G,tn7u,ìn,,. I
Multiculturalismo
e nuovi ortzzonti dell'arte
DI ANDRL{ MIGNoNE
per cui l'idea ìntercuirurale in realtà cìilatato nello spazio e accelerato nel
mantiene una accentuata ìosisteoza tempo: mi limiro a segnalare due le
sulla differenza, sull'alrerità nel con- nomeni conseguenri, il mulricultu-
carro cra culture. La cosa inceressante r:rÌismo e il neonomadismo. Essi
è che non si può neanche parlare di connotano le nostra sociecà e ìl rap-
un clominio indìscrimrnaco deÌla cnl- porto che abbiamo con la cultura e
tura occidenrale sulle culrure alrre, l'arte. Luomo mulriculturale, co-
perché queste reagiscono a loro srretto a slirtare da una cultura al
modo. Qualche volra reagiscono cre- 1'altra, obbligaro a rìnocere ad ognr
ando deile tbrme appunto ibride, ingresso in un mondo 'altro", può
una sona di creolìzzazione tra la pro- senrrrsr confuso a crusa delh man-
prìa ìdentità tradizìonale e la cui- canza di confini identitari e deila
cura occrdentale, con cui si trovano molteplicità di stimoli: cleve trovare
a fare i conci- Quesce sonr> alcune clentro di sé ìl pnncipio ordinatore
lòrme in crri si manifèsra un processo ,leì comportamenri, la scala etrra
tli revisione ,lelLa nozionc rrldizio delle scelre. i lonclanenti dell'inre
nale di cultura, segnalanclo rl ctrrat- razione sociale. Obbligati a scaval-
tere cìialogico clelLe inlluenze :rri- care coofini, non solo fisici. i neo-
stiche. Signilìca far emergere le dif-- nomadi possono scegliere di làrsr
fèrenze. Quando le dillerenze sono contaminare da culture e linguaggi
emetse, si ptiò anche pensare a un diversì, ìn qualche modo riflurando
dialogo. ad una rccumuÌazione dei di inglobarsi in una identità fissa. Il
saperi arristìci flessibile. Quesra fles- perìcolo è di soccombere agli spae-
sìbilicà si traduce in alterazione con- samenti lndotti dal vagare nei me-
tìnua dei segnì, dei signilìcaci e delle andrì della rete e in quelli clella sua
idencità artisriche identità t'luida. La lerteratura ha ela
C'è rurto nn tenrarìvo, quasi dì- borato una interessante ripologia di
sper:rto si porrebbe dire, dell'arte, e proragonisti di cluesto fenomeno: 1.
della letterarura del Novecenco, di individui in transLto ("inrraujdut/"),
recuperare la dimensione del cempo. sempre tìucuanti tra mondi cliversi,
Noi, è ptoprio vero, abbiamo un srrartonati da tutre le parti, preda
fbrte bisogno dì memorìa, perché dei propri sé multipli. Luscita dal-
quel mondo farro di cirazioni srac- Ì ansiir è pet loro cenrare di essere
cate I'una clall'altm, quel moodo dì multifbrmi e tlessibili (si può leg-
stili cìraci. ma non assìmilati con- 
.qere i1 libro del sociologo Dalron
sapevolmente alia nosrra esperienza, Con|ey, Elreu,here, U.,l.A.lr 2. ne-
rn realtà piir che comunicarci vrorici clasradicamento, colpitì da
un'esperienza del passaro, ci comu- ciroc culturali e dul:bi ìdentirarr:
nica un volro esaraoiato del passato. sono sopratrlrato coioro cÌre proven-
ll dil:attiro sull:r dererrroriaÌiz- gono da culture in cui la vlr:r è scan-
zazione delle cuÌctre e sulla flessi- dìta daLla làmiglia o da cÌan e rribù1,
biÌità delÌ'inrerazione artiscica è di e l'individualità (così fbrte ne1le no-
cruciale inportanza in una socierà scre culture) è un problema (la so-
mondiale fluìcla, in cui i confini fi- iuzìone proposta dallo psicoÌogo
sicj non hanno grande inlìuenza e frirncese Tobie Nathan è la ernop-
quelli virtu:rL ancora neno. Solo in sicanalisì'; l- ererici clel .erzo mil-
questa cornice interpretaciva po, lennio: sono i rranscultutalisri, che
tremo coglìete fènomeni come queÌli superano la culrura d origine per
dell espressìone artistica di mìgra esplorarne alrre, a prima visra esrra,
zìonc o dcll'arte rbrìcì:r. Troveremo nee al proprìo rifèrimenro idenrira-
L'attista migranre che crea opere con rio. Buoni rifèrimetti si rtovano 1n
tuct altro soggetto; oon potremo piùr Tzc, (rvwrv.ctace212.com); 1. spiaz-
dìstinguere i beni artisrìci sulla base zati, col:ro clre vivono ippùnro lo
dell'etnicità o deLÌ:r generazione cli spiazzrrmento identitario dal punro
eppartenenza. Potremo così megiio di vìsta di coirLi che resta e 'ricelc .
comprendere le idencìrà cuicuraii 1o smarrimeoto di coloro che rcstano




Considerando i termini io seroo generaÌe, sembra rnreressante valurarne l,im-
poffàoza e ia consrsrenza s ia drJ punro d i r irra ind ir iduale che, e in pmit ulue,
quello smiale e culturale, ossia l'impulso naturalq poi pilotu.o dul min"oco ,,oi
rrco.diraccoglieree.onseruace cose,Jognr,,po.C".t;coilez.ionaoggecridr
ralore. rmle o presunco. mtichi o modernr: chi rxc.oglie gioroali. giornaìni. opu-
scoli; c'è chi ama le piccole cose dì poco como. C'è chi colleziona sperando r1i
avere in fúturo unvalore molriplicarc e chi invece so.lo per il guro di possedere
quegli ogger r;. Tm le rhode pi ù conorri ur e sono sr rLe quel le deì-lrancobolli e det ie
monece e. nei pas"aci ami Secranra. dei mini as.etni >o5rjcucj delie moneLe di
pLcr olo raglio. Quaicuno li ha far ri rnconiciare. Sempre nel se.olo \corso. con Ìo
svilupporecooomìco, è scoppiata 1a moda del collezionismo d'arte, naco anche
come investimento alternativo. Qualcuno comprava opere che amàva, pet L7fra
verJ passjone per I arre. le appendevr ci mur. di ccsa per godersere e livece in
buonacompalnia. Alui; i cosiddecci all'epoca nuovi arricchiti, conpravaoo opere
che I'vaLevano", belle o bructe che fossero, a voke sarebbe basraro loro incorni-
ciue unaideterminara fiimà, sen2a opera, per dimostrare il proprio sîatus qm.bol.
Quesre persone venivano anche cJassificare col derto che per loro apperdere aì
iauo unrquadro o utr msegno con scriÌra uoa bella cifta, equivaleva nel momento :jn cui vcniva posro in morrrar3ìj ami. i. Cera anche ch' affirreva opere pFr
wete ttaacua à la page in occasioni speciali, per fare bella figurÀ
Pensendo oggi r que'Le \'osl 5r pro\l rcnLrezza.
l,to .'; (e c'JÀ) un.he chi coileziona ,lenaro. Lo diceva già m ooro gallerisra 1on-
dinese neila seconda metà dei secolo scorso iÌ qLule, nar"ualm"rra, lru ,. .rp"r,o
collezìonìsta <lel denuo dei suoì clienti; i q*tt,;;;;;;.;u"rì""t o at 
"0.*d'cte. Nèl bene e nel male; turro ciò awenivaempiricmente, ìn modo sponta-
neo. qui ingenuo. naif. Ogg; nol Per essere verr cotlezionjsri bisogna famr sco
Itizzare, seguire isrruzioni precise. Ci iÌlumina su quesro argomenro un curioso
uticolo di Chadotre Higgins, uscito qualche mese fa sull arlcorevole The Guar-
dian brjramico. Collez,onisci si ditenra . Per que:ro la Callrr.e londinese \y,rhj-
LeLlrdpel orSanizza corsi di rinque lezioai. al cosro dr b8. euro. per insegnarp Jd
acquistre opere d'àrre, ossia come e quando firmare assegni. La prima lezìone è
tenuta dalla dirercrice deila rùfhicechrpel, Iwona Blazwick, descrirra come affa-
scinante bìondona con voce e lotri serisuali. Pare che lei sia dawm .r'"rp.rau
colleziorusra. ci sa fare. e.emb.. che abbia caprro il merodo giuro di coovinci-
mento. Segmoo le akre qramro leioni con altrermri "esperri", aftisri e yisire
prerso alcuni arelier e fiere delf rrre.
Larticolo cooriene una descrizìone piuttosto derragliata, e ironica, sulla direrone
degli insegnmenti e la guida veno ma cetra arte piuttosco che un aLrra, sui for-
maggi diventari "asrrarri'' per la loro decomposizione o crtelli srradaii.
Ognuno. si sa. ha i propri gusri e non e questo rl rema rerle da cranare. lnLeressa
poco anche sapere come ognuno spende rl proprio dcnaro. lnvece. inreres:a prur-
rosto cercare di capire qule pocrà essere verameore il descrno della culcua e del-
J rrce. quindi lr direzione menr"le della r.oilercivirà. lnreres,a saoe,e se es.srono
ancora delle regole esteriche che possano fare di un lavoro unropera d,arte o una
trovata scioccanle. Se quesri corsi avraono sucresso cra il pubblico, ìl quale avrà
fiducia cieca nei loro hsegnanti chiunque essi siano e qualunque cosa propon-
gano, si creelanno cuirue, tendeoze, slereotrpij o cos'altro? Sicummente I orgr
nizzatore sr dimostrerà 1'unico veto collezronisra realizzaro ed esperro, di soldi,
Lerio. Forse. invece. si eggrungerà .gnorrnua r-l gnoranzr. srupidirà alla ,rL,pi-
dità, ipocrisia all'ipocrisia. Già atcralmente molte persone, per mostrarsi alla
moda, si adeguano senza raare convinzioni a chi fa tendenza.
Acceniamo per posirivo ìl fatto che le inrenzioni di questo corso sono buone, sin-
rerjzzace nelle cinque regole o'oro. magr.i .nche ronJivr,ibili in rlcunr espcrci.
Prìma: l'acquisto di un'opera oon è da consrderere un rnvescimenco, per colpa di
un mercato ìrotabile. Bìsogna comFrare I'opera solo se pìace dawero rperò sem-
pre ciofo essere srarj convinrr dal gallerisld chc e dn opera dd Lomprlrer e quesro
procureri giora: seconda: br:ognr esserc inlo.maLi. colr r. vrsic:re nrusrre e muser.
conoscere arle antìca, moderna e concemporinea eJ essere cosr in grado di di -"_
stinguere chi copìa cosa; reúa: è giusco essere iorerlocuron rrrivi con rl galleri-
sta, porre domande, pretendere risposte e spiegazioni. Importanre oon pleren-
dere che della sressa opeo ci siano più vetsioni cromadche da abbinare al proprro
arredamenroj qllarta: questa e quella successtva sono comode soprecrurco al gal-
ierista. non bi:ogna merc.nreggiere rropno e t:nno 
-on.idcrcri . cosrj vrr i; q.unrr:
per cui va messo in conco aoche il costo de.Lla cornice-
Ora tutti possimo divenrare collezionisri, ma se desiderimo approlondimenci,
c'è sempre la biondona disponibile per 685 euo.
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Dieci anni con il Pavese festival
or Fn rNco VaccaNno
dalla vìvacìtà degli anni crenta del se-
colo scorso nella Torino pavesiana al-
lorquando dalL'America arrivò, con il
cinema, anche il jazz mencre, in cm-
po arrr5r,ro. fiorirr il gruppo dei Seì
(Paulucci, Menzio,Levi, Galante, Clres-
sa, Boswell) che rinnovava il linguag-
gio dell arte figurativa italiana. Par-
tendo di lì, si pensò a un festival che
mettesse insìeme lacendole dialogare
discipline diverse: dall'arre, alÌa mu-
sirr, al re.rcro, rlla lecrerrrura e rl ci
nema.
Guardando indietro si progettava
per il presenre ma,soprattutro, per il
domani, inventando un format giova-
ne e leggero di culcura condivisa e po-
polare che infrangesse steccari e bar-
riere, anclasse nei cortili e nelle piaz-
ze dei paesi verso la gente, che ìnner-
vose Ji sans:e rinnouaru la provin.ir
e Ìa risveglìasse da un sonno un po' le-
rargico proru rro rnrhe Jrlla mrrgr-
nalizzezrone r'spetro rr grandi cenrri
e alle città dove si concentrava la mag-
gior parte delle occroioni culturali. Al'
Èftmrnri Jclru: .rn rder di t re-c.ra ci-
rrre per urr rere di b,'rrhi e rrllrqgi
dove poche e lìno acÌ allora epìsodiche
opporrunità non tbrnravano un pro-
gerto tomnLessivo dì rtsisrenzl,rl-
l'e.qeorouia sorro-r:ulrLrrele relevisjva
c mecliarica.
L'enrusiasmo iniziale di pochi rra-
volse ie riserye e le diflìdenze che sem-
pre dccompagnano I innovazione ma,
grazie al sostei;no mai veouto meno
dei Comune cìi S.Stefano Belbo, pian
piano il Pavese Festival si :rndava con-
soiicìando e,dal 200.1, quando i1 Cen-
tro Studi si traslbrmò in Fonclazione,
ha . ump, L(o .,n Jeci'ir o sclro di qu,-
lità insieme a tucte le dtre iniziative
pavesiane.
L.llusLre m.,srcolo3o C orgro Pe
srelli, recensendo per "La Stampa" del
ì0 ;iu5n,, 1008. il Lon.erro irrLrcu.
rale del festival (a cura cli Antìdogma
music:r) dell'edizione cleÌ centenario
dell., nls.rL., Jello ..r'rrorr.,criv-re.
"La vita musicale italiane è davvero
sorprendente; sempre cl lamentiamo
.li ;..olLare le 
'ce'se ' 
rss , J(Jlr p.
nuria di musiche nuove, poi uno ca- la nostra terra, senza dimeoticare le
pita oella pace agreste di Sanro Stefa- significative ricadute economiche e
no Belbo e neila Chìesa dei Santi Gia- turistiche a vantaggio comune rnsie-
como e Cristoforo, raoco per comin- me alla grande visibilità proierata ver-
ciare, sence due quartetti vocali con so l esterno.
pianoforte di Brahms [...] che è raro llmitodelleLanghedi PaveseeFe-
ascoltare anche a Monaco o a Vienna, noglio, nato piìr o meno all'inizio cle-
e non diciamo :r Milano o a Roma; gli anni sertanta deÌ Novecento quan-
quindi, ecco cinque lavori in prlma do I'aliora Centro Studi Cesare Pave
esecuzione csoluca dì altrertanti gio se muoveva L pomì pessi, sj eonsolida
vanì e gìovanissimi aurori iraliani, tut- con queste e consimili iniziative, rn
ci su tesri di Cesare Pavese, nume lo- uno snodo cmciale in cuj, dimenrr-
cale di cui ricorre il cenrenario delln cando i capannoni, lorse l'Unesco po-
nascita; ma fra le novità ecco rìspuo- trebbe sancire il valore universaie di
tare Schubert e poi, per concludere, un paesaggio neL quale hanno trovaco
Ernest Chausson, secondo quella cir- fusione cultnra e cuLture e di cui re-
colazione rawicinata di ancico e mo- stino Jocorr!nonosrante rurro,srgnlfl-
Jerno che è, os. "-r- rn, te ne le pru L . rvp rÈsrrmor rxnzr.
grammazioni piùr accredicate." Più ol- O59gì si parla molto di idenrìrà, a
tre, commeotando 1o spirìto clel Pa- fàvore o concro. La nostra idenrjrà da
vese Festìval 2008 Il mesciere di scri- tempo 1'abbiamo rrovata nell'aperru-
vere", cootinua: "1...1 su tutto,poi, ra verso 1'Europa e ìl mondo, nel ri
circoiava un'armosfera di cooperazio* fiuto delÌ aroccmento iocalistico del-
ne e ef,tusiasmo, da ricordare la Spo le piccole parrìe. Grazie a Pavese na-
lero degli annì migliori currLmenre. uonorrJn(e r cempr Ji[lr-
î., trt./ t,. . ,,.,,,1.. t ,.,...:.,,,, t. .t. Pil,.,
Se, diecì anni dopo, si volesse ten- cili dei tagli generalizzari e sconside
tare un bilaocio, :rncorché prowiso- rari ;r11a cultrira. Ogni anno contì-
rio, si potrebbe parcire da questo com- nulamo a merrere rn anmpo dna pro-
menro che coglie perlètramenre ciò posta culcuraie di qualità che sr rra
che cì proponevomo cli lLre aLl'ìnizio. cluce in un mess:Ì-qgio.li speranza e cli
Nellr confertnze stanrpa tìelLe prima lìdrLcia conrto lo scerticismo rmpc-
eclìzione citai proprio Giancarlo Me- rante, cone hanno ben conpreso r rrn-
notti e r1 srLo Fesrrval.lei Due Mondì l giovani che ci se.euono cliveocando
di Spolero come esempio cui aspira- in diversi casi parre attiva nell or5-r-
vamo anchc e soprattLrtto neÌÌe fècon- nìzzazrone.qenerale clel fesrival.
de interazionì con i conrestj locali, Così oggì il paese e i paesì di Cesa-
cluello che con termine abrLsacissimo re Pavese, queì 'paesì tuoi" condìr'isi
si chiama oggi ìl cerritorìo ma che io nell'immaginario cuitrrrale di rurro iL
continuo a clefìnire ancora come la rer- mondo, sr presenrano con una lorte
ra , pnrendoni quesr'ultimo termine iclentità che non signrfìca chiusura. Le
msai piùr pertinenre rll'operu pavesi:r- tre province.lel Piemonte neridiona-
na. Le che accolgono o.qni anno ìÌ Pavese
E cìa clui bìsogna riparrìre poiché è Festival per autencìche occasioni cli so
sempre inutile e,tLÌtto sommató, v?r- cìalità tra letterarura,arte,musica,cel-
no rsercìzìo autorefèrenzide;rdagiar- aro e clúema infrangono i conirnr,
si sugli rllori o srri rìsirlrlti.seppur non guardando (r immaginando) il mare
trascurLrbili, octenuti. Da umiLi orga- pur restando a riva, appunro cluel ma-
nìzzatori dì culcura quali siamo clob- re da riva' evocato in un \rerso pave
biamo sfbrzarci c1i guardare aocora siano che è i1 rema del lesrrval 1011.
avanti per migliorare e irmplìare sem- frr\rnrf,ro rn inrrprlmi ruropee a Li-
pre pìir I'offerra culcurale cli un festi- sbona ìl 2 giugno nell embito rlelLa lè
val che :rbbiamo L anbizione di rjce- sra clella RepubbLica itaÌìana:r 1i0:rn-
nere ormai patrimonio irc<luisito clel- nì clall unirà nezionale. I
I- icÌea di un lestival oel paese e neì
paesi di Cesare Plvese prese lorma l ìn-
clomani dell'inaugurazione clella nuo-
vir sede dcl Centro Scucli i1 L ^ luglio
:r'rilr ncl aoml,l-..o rlnt. r, È \rr3urJ
nalo clella Chesa clei Sarrì Giacomo
' Cr,sr"rò.o. \, ttr pi.rzzerr-,1-1i.. ( or -
fìaternita, rdcchiuse e prorerta in una
.rì,1,',runit. .l.rllF.lu,nr. ,1, 
'1., 
v..-
lrr- prrr,'.1 r:1, , .lcllc..nr clre r* .
Lr n r.r'r I 8.,'h,,vcn e.egrrrr.r [.,.
rr ,ì. .1r', llo \,r \\,, .-rn. 'r I O'cl'e-
srra Filarnonica di Torìno per un
grancle concerro inaugurale, ci diede
.L .,r .\rJ ...n,.r , J.en rlir,.,, i.e- l._n.
sare d cone por@re lìnlà vìtale nel bor-
go che stava rinascendo grazie a Ce-
sare Pavese,
Già studenti e profèssori redeschi c
iraliani delle Universirà estive aveva-
_n l^-r-r- fP- .r'lJr .nnr ur{rL.Lr.-
v L /9y r){, )/ rr... nilovr .n ln LLJ.
ma di contionto tra crilmre nei luo-
-g r 'rr P.Lre.. J'l Pi, m"rrr. . orrrcJi
no cÌre sì aprìva alle correnti prù vrve
dell Europa partendo proprio dai gìo-
vlnr. .ug-'rrrr 
"r r -me. re prir le-r"-
r nel . nn oli l.rmcrrcu tìrl proces,o Ji
unirà dì popoLi diversì.
L'iclea iniziale deL testivai germinò
Facciamo gli ltaliani!
AlÌe officine Grandi Riparazioni di Torino
DI MARTA VITIORIA GIACOMINI










Ssc,u E DA pa.c. 1 I
F'acciamo gli Italiani !
Alle officine Grandi Riparazioni di Torino
or Menre Vrrroma Gra.coltrNI
Neila mosrra, i 150 anni dell'Unirà dì diecimiÌa mecri quadrati sul laco
d ltalia sono racconrarì organizzando nord di un sito di eccellenza dell'ar-
nologia i momencì in cui si sono ma- "Futuro oelle mani'.
nifestati gÌi aweninentì piir signili- Lallestimento multimediale, crea-
cativi della Nazione, con ì suoi valori, rivo e recnologico, a cura di Srudio Az-
le sue ìdee guida attraverso i rìtuali zurro, invita ìl visicacore a scegliere i
che hanno scandito le varie Éui del pro propri percorsi e ad esplomrìi in modo
getto di fare gli iraliani interarrivo, lungo due dirertrici che
la vira dei partiri hr scoovolto ì1 qua- nell impianro rarratitr.
dro poÌicico, fàvoreodo la tbrmazionc h mostra Frre gli ltalianr. 150 mni
di nuovc r:oalizionì e cìì una nuova ipo- di stola oazionale , con ll collabora-
resi bipolare, rrncora incompiute. Lo zìone produttiva del Teatro Srabile di
scìoglinenro delle fbrmazionì politì- Torino directo da Nfario Martone, è al-
che tradizionali ha messo in scena forze lestita presso le Offìcìne Grandì lìi-
rli nuova denorn jnazìone. Ne ha ri- pruioni, in Corso Cctelfidardo n- 22,
sencito maggìormente l'unicà del res- fino al 20 novembre I
1."' :;
Sne,ùÈ;DiA iFÀG.12
Arte italiana 1861 -2otl
Vitalismo e centralità non solo gîazie ad un'anniversario
Dr GurDo MtcHnlor'rE E FR-{NCESCA TrNr BRUNozzI
fiÌo deglì It^liant: Piftlli e paîtilÍi. suto nazionale, esposto a divisionì. I ancota delÌa graode arte da Caravag
L'Italia delle cìttà, Le campagne, La Non a caso è in quesri anni che sono j gio (genio assoluto) a Caoova (autorr
tczalt, Iz. chiua. Lr nzìgazìanì, La Prima riemersi un senrimeoto di attacce- i rntìucnrissimo) per non parlare di Tie
Guerra Montliale, La Secanda Guerra menco alle tradizioni locali e la riven- | polo, Carracci, Piranesi, Canaletto,
Maildìa/e. La []arÍedpaziane po/ìtica, l-e dicazione di identità e patriottismi re- Guardi: però moitÌ Arristi con La A
wlìe, Le falúriche. I tonruni, I trdiplt Íi, gionali
I nvzzi dì.aùril;lazione di naya Lesposiziooe occupa una superficie
m:riucola ancora oggi, fuorì ltalia, non
godono della fama dei coiieghi di na-
zionì ben pirì prestìgiose neLlo scac
chiere internuionale.
,Jiere a Lnpressronistì c postimpres-
sionìsti 1ìencesi, bclgi. olaotlesi, scLrn-
Jinrr r. rur rrr rr re\rJnr) rn(u. oggr
emarginati da un mercato che noo s'è
sprovincializzato appieno.
Ed è nel momeoco io cui I'Italia
q rppre5ra. qoprJrr.rrro c Nord. a ui-
iupprrsr indu.crirlmence che c è addi-
rittura un'anticipazìone di tutte le
avrn5unrJ r nove, enre.cht r on .l fu-
turismo di Marinetri (in pittura Balla
e Boc.ion 
' 
dnchF Rilssulo, Dr Ilori,
Fillìa, Prampolini, Depero), ìl prìmo
gruppo o movimeoro (poi copiato da
chiuoque) a reorizzare 1a propria arre,
a produrre proclami e manifesri, a
unire i linguaggi espressivi, a presen-
tarsi con ardire provocatorio, a rìvolu'
zionare a loodo I'esrerica nelle parole
e nei fatti, a ricercare persino una fra-
rellaoza cosmopolìta pur nella difesa
di uo'ìdentità nazion:rlità. che di lì a
poco sfbcerà nelle due anime (anarco-
socialìsta e fascistoide) del Fururismo
medesimo.
Senza 
-L -Fururr'mo iralrrro non .
sarebbero tendenze coilettive quali Cu-
bismo, Dada, Bauhaus, Surrealismo,
De qrijl. Vorricismo. N-rova Oqgerr-
r rrr, L rrbofrrr rri'mo so\ .eLir o e crnti
altrì decisivi contributi alla stori:r del-
I arre rove, cnrcs":. Poi. per. .l ftrci-
smo la arretrare la cultura italiana di
olrre on ventennio. benché sì affer-
mìno. suiÌa Pemsola. altre scuole come
la Metalìsica (De Chirico, Savinio, rn
:,,tft..a.ttf,. . N.,. .^r ,.n n F .. r.
Sitonr), il Gruppo clei Sei cli Torìno
(Paolucci, Chessa, Levì, Galante,
B'sweli - Menu ru,. menrre rrLn:tu;irr.
esiliati o desiderosi cli cogliere il nuovo
e\pnmonu soprarrl ro r Pr-r-qr nore
volissime personalità, come nel cuo di
Mudrqlranr. Vrf,îr. l,,zzr. Ctmpr; r.
Severinì, De Pisis. Lelenco degli artr-
sti che tra Le due guerre (e anche olrre
o posteriori) si distinguono oel mondo
,ar"bbe l-nshisimo: bcrr crr"n Rc'ar.
Scipione, Tosi, Morandi, Guctuso e
negli anni Cinquaota l'Acrion Paìn
ting icatiano dJlo Spzralr.mo di Luc o
Fon tana alle profond ità. dt Lazzari , Y e-
dova, Capogrossi, Licìoi, Mirko, Afro,
Consagra.a Pomodoro, Leoncillo o del
\erce. e5€ Cruppo Formc,Í *Lro Ji r.
scoprire) per farsi un'idea della gran
dezza ereditata idealmente dal Rioa-
scimenro.
Ma la sroria non si ferma lì: esìsre
una orìgrnalissima versione jtalica del
Pop americano con Schitàno, Rorella,
Cnol . N..polo. MorJino e mnlrr rlrri.
menrre attotno ai Sessanrotto esplode
la cosidderta Arte Povera con Pisco-
lecto, Boerti, Penone, Zorio, Koun-
ne11is, che però concesta I'idea di arte
per iarsi gesto, evento, sicuazione. Il
rìrorno alia pittura sarà sanciro, con
una calcolaca operazione di marketìng
inrernazionale clal crìtico Achille Bo-
nìto OÌiva nei primi aoni Otranra con
La'frensavanguarda di Chia, CÌemenre,
Cucchi, De Maria, Prlaciino, seguito
da varie sottocorrenti rientranri nella
caregoria del Posrmoderno: ma quì la
Sroria s'intreccia ormai coo I atcualirà
e occorre fermarsi per ribadire co-
munclue ìl vìtalismo e la cenrralità di
ur'arce iralìana che è tale ooo solo gra
zie a un (ìmportante) annir,ersario. !
rntorno a priorità storiografiche uoa cheologia industrìale: le Offìcine Lltalia in quei secoli resta il Bel
pluralità cli linguaggi e di narrazioni grandi riparazìonì di Torino, una I Paese forse impreparato ad accogliere
-.JlocosrrlrJerlLrnerJ.lJrceeic eoormeHdighisaemarronitlorel illrcncourcompiutodeglrsrrrnrerr
letteratura, la raclio e la televjsìone, ia erano condotte per la manutenzione spesso turìsti facoltosi o intellettuali
muica e il tearro - privilegiando la di- locomorive e carrozze ferroviarie. Lala illuminati spinti dalla curiosità di am-
mensione iconografìca e audiovisiva, sud delie Officìne è dedicata ad altre I mirare la bellezza di un posaro che per
affiaocanclo agli eventi e alla loro cro- due esposizioni, "Stazione futuro e I loro non pró pLu rornue. Ma forse sarà
proprro ,r lormazrone Ji uno strro unr
rarro r levorirr lJ LonoscenTJ e lJ con-
sepevolezza di un rrce modcrnr.pec'-
ficamente italiana, che si sopisce mai,
mr che laricr.d Jlermar.r e lrvello eu-
ropeo.e por mondiaie' per ragioni bie-
Nell'ultimo ventennio sono awe- corrono parailele. Studio Azzurro sr ] crmeoce commerciali. Ad esempio i
nuci numetosì cambiamenci sulÌa scena esprime con i liogua.qgi deiÌe nuove I MacchiaioLi roscani (Fattori, Signorìni,
polirica italiana. ln particolare, è ve- tecnologie. Si occupa inolrre dr pro Lege). come pure il Divìsronsimo (Se-
nuto nreno il ruoio storico svoko daì gettazione di museì e dJ esposizioni gantini. PeIizza, De Nittis) o altre
partiri dì mass:r; ia cormzione la con- ternariche, cenrrace sull activa e signi- ] esperìenze (Medardo. Piccio. Fonca-
seguente crisì rnorale che ha investiro tìcarìva partecipuione dello spettatore j nesi. \(/ildr) non hanno nulle cla invr
'dal malredì al venedì: 10.00/12.00 - 16.00/19.00 ll sessione
-sabato: 10,00i 12,00 - 14,00/19,00
-domenl€r 10,00/1 9,00 (contìi!aio)
-lunedì: chiuso
ln esposizione dal 07.052011
DIPINTI E SCULTURE DELXIX
E DELXX SECOLO
Sessione Unica
Àlercoedi 11 maggio2011 dalleore 16,00
ASTA NUIIIERO 724
GioiellÌ moderni e d'epoca
Calalogo disponibile
orario esposlzìone dal 6 maggio 2011
-Venerdìr 10.00/12,00 - 16,00/19,00
-Sabato: 10,00/12,00 - 14,00/19,00
-DomenÌca: T0,00i 19,00 (continuato)
-Lunedì: ch uso
-Dal marledì al giovedì i oÌll non sono esposl
ln esposizione dal 06'05.2011
GIOIELLI I\4ODERNI E D'EPOCA
I sessione
Sabalo 14 maggo 2011 dalle o€ 15,00
Domenlca 15 maggio 2011 dalle ore 13,00
ASTA NUMERO 657
Graîca dellade modema e contemporanea
e fotogGfe
Catalogo non ancora disponibile
oraio esposizione dal 14 naggÌo 2011
ìal l\,4artedl al Venerdì: 10,00f2,00 - 16,00i 19,00
'Sabator 10,00/12,00 - 14,00/19 00
-Domeni6a: 10,00/19,00 (continuaio)
-Lunedl: chl!so
Per tlli€ e sessioni è possib e padec pare
dlrcttamente in Sala o kamite e Offe(e dal Web
OPPURE SU] NUOV] CANALI TELEVISIVI:
-S! Salellitare: PEoPLE fV {RETE7) - su SKY al
canale 846 - frequenza 12149
- SuÌ DiglÌale Teresfe: PEOPLE n/ (RETE7) (Ple-
Tonre Vèlle d'aosra e D'ov'^e d, Vd-ese e Pav,d)
ln esposizione dal 1406-2011
GRAFICA DELL'ARf E IMODERNA
E CONÎEIVPORANEA E FOTOGRAFIE
I sessione
Mercoledì 1B maggo 2011 dalle ore 16 00
ll sessione
GiovedÌ 19 maggio 2011 dalle ore 16,00
ASTA NUMERO 725
Orologimodem edepoca
Catalogo non ancora d sponibile
orario esposlzione dal 13 maggio 2011
-Venedi: 10,00/12,00 ' 16,00/19 00
-Sabalo: 10.00/12,00' 14,00/19,00
-Domen ca: 10 00/19 00 (conlinuato)
'Lunedìi chÌ!so
-Dal maledì ai giovedi I lotti non sono esposti.
I catalogo saÈ dsponibie entro venerdi'6 maggio
2011
ln esposizione dal 13-05-201'l
OROLOGI I\4ODERNI E D'EPOCA
I sessione
Sabato 21 maggio 2011 dalle ore 15 00
ll sessione
Domenca 22 maggo 2011 dalle ore 13.00
lll sessione
Mercoledl 25 maqqio 2011 dalle ore 16.00
lV sessione
Sabato 28 maggo 2011 dalle ore 15 00
V sessione
Domenica 29 maqgio 2011 daile ore 13.00
ASTA NUI!]ERO 726
0perc deil'ade J\4oderna e Contemporanea
Calaloqo non ancora disponibie
Oraro esposizione sesslofl da I a V da 28 maggio 
I2411 i
Ota.ioasooszoreses.ronr oala . a a tl oar,-
q 
.g.o 20"
-oa Valaor ar Vene'd. 0.00, 2.00 6.00.19 00 
]
-Saoaro. 10.00'1200- 1.00 900
Dore cd 1000'900 ro-lrLaro. 
I
- ,rnci h .co 
l
llc€talogo sarà d6pon ble e*ro renerdl'20 maOOi{
-dal martedì al venedi: 10,00f2,00 - 16,00/19.00
-sabato: 10,00/12,00 - 14 00/19,00
domenicai 10,00/1 9,00 (continuato)
lunedi: chluso
ìn esposizione dal 16-04-2011
DIPINTI E ARREOI ANTICHI
I Sabato 30 apnle 2011 dalle ore 15,00
] ll sessione
I Domeni€ 1 maggio 2011 dalle ore 13 00
I lll sessìon€
I lvercoledì 4 maqqio 2011 .lalle ore 16,00
] U sessione
Ì G ovedÌ 5 maqqio 2011 dalle ore 16 00
] v sessione
i Sabalo 7 maqalo 20'11 dalie oie 15 00
] vl sessione
j Domenca I magglo 2011 dalle ore 13 00
] ASTA NUMERo 655
I Dip nti e scult!.e del XIX e del XX secoio
i Catalogo d sponib e ofllne
Oraro espos zione da 07 maqq o 201




Govedì 2 qluqno 2011 dalle ore 15.00
ll sessione
Sabato 4 giugno 2011 dale ore 15,00
lll sessione
Domenica 5 giugno 2011 dalle ore 13.00
lV sessione
S.balc 11 glligo 2011 dale ore 15.00
oomen ca 12 g lgno 2011 dalle ore 13 00
Vl sessione
Sabalo'18 giugno 2011 da e ore 15.00
Vll sessione
Domen ca 19 glgno 2011 dalle ore 13,00
Vlll sessione
Sabato 25 giungc 2011 dale ore 15.00
lX sessione
Domenica 26 g ugno 2011 daleorc 13 00
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